Oltre mezzo miliardo di euro per sostenere il settore

Francia e Spagna,

risorse alla pesca

Francia e Spagna investono complessivamente oltre mezzo miliardo di euro per rilanciare la pesca nazionale, oltre alle risorse provenienti dal Fep 2007-2013 e dai rispettivi programmi operativi nazionali, approvati nelle settimane scorse dalla commissione europea.

Il governo spagnolo ha, infatti, approvato un piano 2008 di rilancio della pesca, con una dotazione finanziaria di 236 milioni di euro, che mira a migliorare la competitività delle imprese. Sarà sostenuta la realizzazione di azioni collettive destinate a contribuire in modo sostenibile alla gestione e alla conservazione delle risorse, promuovendo metodi di pesca selettivi e riducendo le catture accessorie. Il piano cercherà anche di migliorare le condizioni di lavoro e la sicurezza per i lavoratori. In relazione alla sicurezza, in particolare, il ministero sottoscriverà un accordo con la Sasemar (società di soccorso e sicurezza marittima) per un importo di 13 milioni di euro, per migliorare la sicurezza dei lavoratori marittimi. Dall’Unione europea è poi arrivato il via libera al programma operativo nazionale per il Fep 2007-2013 che prevede una spesa totale di 2,08 miliardi di euro con una partecipazione comunitaria di 1,13 miliardi.

Per quanto riguarda la Francia, il presidente Nicolas Sarkozy ha presentato un piano da 310 milioni di euro in tre anni per rilanciare il settore della pesca, giudicato dal governo fortemente in crisi. “Il piano permetterà alle imprese di ritrovare redditività e comporta misure sociali, economiche, ecologiche e di sicurezza” ha precisato il ministro Michel Barnier. Il piano sarà, in gran parte, finanziato da una tassa del 2% sulla vendita di pesci nella grande distribuzione (valutata in 240 milioni in tre anni); il resto sarà a carico del bilancio del ministero e del Fep. L’essenza del piano riguarda l’ammodernamento delle barche come risposta al “caro gasolio”. Lo stato vuole aiutare i pescatori a utilizzare combustibili alternativi meno costosi e a dotarsi di motorizzazioni più economiche perché, spiega un tecnico francese “c’è sovra-capacità di pesca, con barche dai motori che consumano troppo gasolio e non sono abbastanza selettivi sulle specie pescate”. All’Unione europea è poi arrivato il via libera al programma operativo nazionale per il Fep 2007-2013 che prevede una spesa totale di 436 milioni di euro con una partecipazione comunitaria di 216 milioni.

